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Il parere dell’economista capo di Raiffeisen 

 

Un conflitto generazionale 

del tutto inscenato 

 

Come ben sappiamo in Svizzera si registra una scarsità 

dello spazio abitativo. Sono infatti innumerevoli i luoghi 

in cui sono rari gli appartamenti in locazione e le abitazioni di 

proprietà sono difficilmente accessibili per l’ampia popo-

lazione. A fronte di tale contesto sarebbe dunque neces-

saria una discussione obiettiva sulla base dei fatti, 

una discussione che verta sugli incentivi per un uso più 

efficiente dello spazio abitativo, la costruzione di nuovi 

appartamenti, una pianificazione urbana sostenibile e condi-

zioni politiche quadro mirate. Ciononostante, certi media 

preferiscono piuttosto affidarsi a una per così dire ricetta 

diversa: ossia provocano deliberatamente invidia e risen-

timento tra giovani e anziani, mettendo in scena la 

carenza di alloggi come un presunto conflitto genera-

zionale. 

 

L’esempio più recente 

La settimana scorsa abbiamo pubblicato il nostro consueto 

studio sugli immobili per il terzo trimestre, in cui abbiamo 

confutato la tesi secondo la quale sarebbe imminente 

un’ondata di vendite di immobili dettata dall’anda-

mento demografico. Nello specifico, siamo stati in 

grado di dimostrare che la stragrande maggioranza dei 

proprietari di abitazione rimane nella propria casa per il 

resto della propria vita, e dunque non la vende in virtù 

del grado estremamente elevato di soddisfazione che 

nutre nei confronti delle proprie quattro mura. La gene-

razione più giovane non era oggetto della nostra analisi. 

Tuttavia, alcuni media non hanno resistito alla tentazione 

di montare un’accusa o un rimprovero morale nei confronti 

del comportamento più che comprensibile dei seniores: la 

generazione più anziana ha diritto a troppo spazio, men-

tre quella più giovane rimane a mani vuote. A tal propo-

sito va detto che tali semplificazioni non sono solo 

disoneste, ma anche socialmente pericolose. 

 

La responsabilità dei media 

In una società democratica i media sono molto più che sem-

plici fornitori di informazioni. Sono infatti generalmente 

considerati il “quarto potere” – unitamente a legislativo, 

esecutivo e giudiziario – e pertanto hanno la responsabi-

lità di riferire in maniera obiettiva e in base ai fatti, ripor-

tando informazioni contestualizzate e chiare. Il loro ruolo 

è quello di segnalare le irregolarità o le carenze, esami-

nare criticamente il potere e incentivare il dibattito senza 

alimentare inutili risentimenti. Ma se sulle prime pagine 

dei giornali vengono pubblicati titoloni altisonanti e 

fuorvianti come ad esempio “Gli anziani distruggono i 

sogni abitativi dei giovani” oppure “Le giovani famiglie 

rimangono a mani vuote”, i media tradiscono il loro ruolo 

e il loro compito. Considerato che anziché illustrare il pro-

blema in tutta la sua complessità, preferiscono ridurlo a 

una mera artificiosa contrapposizione.  

 

Perché i media puntano su queste spaccature? 

I motivi alla base di tale modo di agire sono più che 

evidenti: l’attenzione del pubblico è oggi la moneta più 

forte. In un mondo dominato dai media digitali in cui è il 

numero di click a determinare le entrate pubblicitarie e di 

conseguenza anche la sopravvivenza stessa in termini econo-

mici di molte case editrici, l’esacerbazione dell’emoti-

vità diventa un modello di business. I conflitti fanno ven-

dere meglio rispetto alle analisi differenziate. Chi fomenta 

la rabbia, ottiene commenti, una maggiore eco e alimenta 

le discussioni, spesso purtroppo a prescindere dalla so-

stanza a livello di contenuto. A ciò si aggiunge altresì 

una sorta di meccanismo che la psicologia sociale conosce 

da molto tempo, secondo cui le persone reagiscono in 

misura più marcata alle notizie negative rispetto alle notizie 

positive. All’insegna del motto “l’indignazione suscita 

clic” – e certe redazioni hanno aderito e si sono consacrate 

a questa logica cinica. Ma ciò che nel breve termine attira 

l’attenzione del pubblico assicurando alti livelli di au-

dience compromette nel lungo periodo la fiducia nei 

media come istituzione e indebolisce la coesione sociale. 

 

La frattura sociale come vicolo cieco 

Mettendo le generazioni l’una contro l’altra, i media offu-

scano le cause vere e proprie. Invece di dare la colpa agli 

anziani per la carenza di alloggi, i media dovrebbero 

illustrare gli approcci di soluzione a livello politico. Come 

ad esempio l’eliminazione di falsi incentivi, il conteni-

mento delle eventuali obiezioni, procedure di autorizza-

zione più semplici e snelle, incentivi fiscali per i traslochi op-

pure la rimozione degli ostacoli normativi nell’edilizia 

residenziale. In altre parole, il problema viene solo perso-

nalizzato, ma non risolto. E il risultato è un clima sociale 

avvelenato, in cui le fasce di popolazione diventano 

sospettose tra di loro e diffidano le une delle altre – 

mentre i problemi strutturali rimangono inalterati. 
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Occorrono soluzioni – e non capri espiatori 

Chi strumentalizza i malfunzionamenti sociali come la 

carenza di alloggi per alimentare il risentimento agisce in 

modo irresponsabile. I media che si lasciano tentare dal busi-

ness facile della provocazione dell’invidia vengono meno 

al loro compito di quarta istanza della democrazia. Seminano 

zizzania anziché fornire orientamento. La Svizzera ha 

bisogno di un dialogo costruttivo – e non di titoli di gior-

nale che dividono. Anche perché una società, che viene lo-

gorata da un conflitto generazionale sollevato artificiosa-

mente, perde la forza di cercare soluzioni insieme. E ciò 

di cui abbiamo urgentemente bisogno nel mercato 

immobiliare sono proprio le soluzioni – e non i capri 

espiatori. 

 

 

 

 

 

 

Fredy Hasenmaile 

Economista capo 

Raiffeisen Svizzera
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